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Finalmente il Mare!!! 

28° 
Anno 

….profumo di mare e tanta pace…. 
Foto: Luciano Breviario 



 

 
I  SARACENI: una pagina della nostra storia 

 
    Così descrive il Prof. G.B. Tirocco nel 1933, nei suoi appunti 
storici, lo stabilirsi delle orde Saracene nella Grotta dell’Arma e 
la loro cacciata. 

- - - - - -    
“Tra Capo Marine o Armea e Capo Don o San Siro, sorge un grazioso e 
ameno Borgo mollemente adagiato sulla ridente spiaggia ligustica 
lungo la Riviera occidentale, già “Castello” e che prima che Balia-
no Doria lo distruggesse dalle fondamenta, e ne disperdesse gli 
abitanti, era per diventare Città: è questo il paesello di “ARMA”.    
“A occidente di questo proteso sul mare, si ammira tuttora un pro-
montorio a pochi metri d’altezza, una Grotta aperta a mezzodì, do-
vuta certamente dalla corrosione dei sali marini e delle acque pio-
vane che, coi secoli, sciolsero gli strati di arenaria argillosa 
misti alla pudinga, trasformata nei più remoti tempi in una specie 
di “Santuario” votato alla “Annunciazione della Vergine”. 
 
“La grotta di Arma sui confini di Bussana. A sette metri sul livel-
lo del mare da cui in passato era separata da una piazzetta facente 
parte dell’antica “strada romana” e più tardi dalla “strada della 
Cornice” contenuta da forte muraglione poggiante sugli scogli, tut-
tora esistente, ha una media altezza di più di quattro metri, per 
una larghezza di dodici e una lunghezza di sedici, la quale si pro-
lunga ancora, a mò di coda, per un breve tratto, dove una persona 
appena può introdurvisi carponi, o strisciando sul suolo. Nell’epo-
ca in cui i Saraceni d’Africa noti anche sotto il nome di “Mori” 
occupavano il “Porto Olivo” l’attuale “Villafranca”, piantando sul 
promontorio di “Sant’Ospizio” uno dei loro più famosi “Frassineti” 
della Bassa Provenza, vocabolo che nella lingua araba suona 
“Fortezza” una potente colonia di essi erasi annidata nella “Grotta 
di Arma“ e, munita la caverna d’armi e vettovaglie, ne usciva di 
tanto in tanto ad infestare il mare sino a Marsiglia e i paesi e le 
Città litoranee. E questo avveniva tra il 900 e il 1170 dell’era 
volgare. 
 
“Nel 999 una potente colonia si stabilì nella grotta dell’Arma, 
uscendo spesso ad assalire, saccheggiare i villaggi e le terre vi-
cine i loro abitanti e le loro case. Le genti di Ama, Taggia, Bus-
sana e dei villaggi vicini, stanchi e irritati da tante stragi, non 
potendo più tollerare quel covo di crudeli vicino ai loro paesi, 
decisero finalmente di fare la scalata a quella caverna di malfat-
tori e ladroni e li assalirono, li vinsero smantellando quel covo 
di crudeltà. Ingaggiarono una terribile e sanguinosa lotta, una ve-
ra battaglia terminata gloriosamente con la completa vittoria il 25 
marzo dell’anno 1070, ricorrenza della SS. Vergine Annunziata. Da 
quella data a perenne ricordo innalzarono un altare in legno con 
una ancona rappresentante l’Annunciazione dell’Arcangelo Gabriele a 
Maria di Nazaret. E da quell’epoca in poi nella Grotta, si raduna-
vano i membri del parlamento di Arma, quando dovevano trattare ar-
gomenti di somma importanza e si concludevano trattati di pace e 
alleanza coi popoli vicini e lontani”.  



Il promontorio con la  Grotta dove venne ubicato il Santuario. Sullo sfondo Arma 

La scogliera a ponente ed i ruderi del piazzale. Sullo sfondo la nuova Bussana. 



È in corso una raccolta di fondi per i restauri ed il mantenimento della monumen-
tale Chiesetta di San Giuseppe nel Borgo antico.  
All’ingresso dell’edificio, è stato posto un espositore con le ultime copie del libro 
“L’amore oltre la guerra” edito appositamente per tale scopo, dal nostro socio, il 
Prof. Dr. Nello Revelli. Chi lo desidera può prelevarne una copia ponendo nell’ap-
posita urna una offerta minima di 5 €.   

Una fase 
dell’intervento 
all’orologio 

L’attuale situazione di 
degrado della facciata 



 I Pescaùi de l’’Arma Veja 
 

 U se vé passà, luntan, sa maina ina scüna, 
 a l’è passàa a burian-a, 

 l’unda a sé rumpe cun gianca s-ciüma, 
 u se sciarisce a tramuntana. 

  
 A ”Furtessa” a pà ca mie da punta Nunsià, 

 u gussu cu l’è pruntu pé sarpà. 
   

 Tremaxi, çime, tartane e nasse, 
 ciascûn a u sò travaju u se cunfasse. 

 leva i tacchi, 
 u gussu u pia l’asbrivu, 
 u ma nu l’è ciù cativu… 

 I remi i se funda in te l’eiga scüa 
 

 I pescaui i van pé a so rüta següa, 
 i l’han prunta l’esca, 

 speandu de fa ina bona pesca. 
  

                      Daste 

Sulla spiaggia dei pescatori il grande gussu è pronto per salpare per il mare aperto 
sotto l’attenzione dei giovani futuri pescatori 



                                         

ARMA, sgomenta, ha salutato per l’ultima volta il Suo Alpino, il Caporal Maggiore Tiziano 
Chierotti 

Oltre duemila persone hanno assistito alle esequie funebri 

 
E’ mancato all’affetto dei suoi cari, di noi tutti 
e dei suoi moltissimi amici,  

Danilo Balestrino 
Quanti lo hanno conosciuto, lo hanno apprez-
zato per le sue doti umane che lo hanno sem-
pre contraddistinto. Incontrandolo lo salutavi 
e lui ti veniva incontro con il suo sorriso sem-
plice e sincero. 
La Cumpagnia Armasca di cui è stato socio 
fondatore, lo ricorda con profondo rimpianto 
per la sua valida ed esperta collaborazione 
che ha sempre dato in questi lunghi anni pas-
sati assieme. 
Lo vediamo a destra, in questa foto, accanto 
all’inseparabile amico Gino Mellere, due  
dell’ ”Arma vèja”, quella sua Arma che  
sempre ha avuto nel cuore.  



   



Poco prima di andare in stampa apprendiamo dalla Associazione Cul-
turale A Campanassa che è stato bandito il XXIII concorso di poesia 
dialettale “ Beppin da Cà”. Il regolamento e consultabile sul sito 
www.campanassa.it. Per eventuali delucidazioni gli interessati posso-
no rivolgersi alla Segreteria in piazza del Brandale n.2 Savona il lune-
dì e giovedì dalle ore 16.00 alle 18.00 - Tel. 019/82.13.79 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Avvisi ai  soci Soci della Cumpagnia Armasca, per gli amici e sostenitori:  mentre 
vi ricordiamo il rinnovo delle tessere per il 2013,  segnaliamo che è alle stampe il 
volume “Dizionario Italiano - Ligure armasco”, arricchito di storielle, proverbi, 
disegni, foto e poesie, il tutto dedicato al nostro dialetto.  
Ricordiamo inoltre che la sede sociale di Villa Boselli è aperta, salvo imprevisti, 
tutti i lunedì dalle ore 16.00 alle 18.00. Siamo comunque rintracciabili anche al 
nr. 388 /38.66.376 oppure all ’indirizzo di posta elettronica, con il quale potrete 
raggiungerci in caso di comunicazioni urgenti o per qualunque altro motivo,  

info@cumpagniaarmasca.it.   

            GRAFICOLOR ARMA DI TAGGIA 


